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■ Circa 520 chili di botti illegali sono stati sequestrati dalla 
Polizia di Torino all’interno di un negozio. Il proprietario 
dell’esercizio, un 60enne, aveva nascosto la merce dietro alcu-
ne casse di bevande in una stanza appositamente adibita a 
deposito. Le attività condotte dagli agenti hanno permesso di 
scoprire che l’uomo ordinava i materiali on line a una ditta 
pirotecnica. Le consegne, intestate non solo all’indagato ma 
anche ad alcuni parenti sarebbero avvenute tutte in momen-
ti diversi, a distanza di poche ore, per  ridurre al minimo i so-
spetti. Un secondo sequestro di botti illegali è stato eseguito 
a Grugliasco. Anche qui la Polizia ha intercettato la consegna 
di due pacchi sospetti all’interno di una abitazione privata: 
all’interno dei pacchi, 29 kg di artifici pirotecnici, sequestra-
ti a carico di un cittadino italiano di 44 anni. I botti -fra cui i 
potenti Demon, Pirata, Fox, Happy New Year, Boom, Cerbe-
ro, Chimera, Sandokan - avrebbero potuto essere detenuti, vi-
sta la pericolosità, esclusivamente all’interno di un deposito 
autorizzato. In entrambi i casi è scattata la denuncia per de-
tenzione abusiva di materiale esplodente di tipo pirotecnico.
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MALI DI STAGIONE

ARRIVA ANCHE L’AUSTRIACA, FESTE A LETTO
Isolato a Genova uno dei nuovi ceppi. L’influenza è al top: il Piemonte tra le regioni da bollino rosso scuro, 

la Liguria riesce a «salvare» i pronto soccorso grazie ai Flu point che assorbono 200 accessi nel week end

Fioranna Vittoria Negri, Mauri-
zio Scanavino, Gianluca Ferre-
ro, Diego Pistone e Laura Cap-
piello. Questa la lista di nomi 
depositata da Exor, azionista di 
maggioranza della Juventus, 
che dovrebbero andare a com-
porre il nuovo Consiglio di Am-
ministrazione del club bianco-
nero dopo le dimissioni dei di-
rigenti della società in seguito 
alle inchieste sulle plusvalen-
ze e sulle “manovre stipendi” 
condotte dalla Procura della Re-
pubblica di Torino e dalla Pro-
cura della Figc. 

Servizio a pagina 2

DEPOSITATA LA LISTA DEI NOMI SCELTI DA EXOR 

Juve, un Cda «tutto tecnico» 
nel futuro della società

■ L’influenza ha decisamente anticipato i 
tempi e il massimo dei contagi si registra pro-
prio in questo periodo festivo. Tra le cinque 
regioni da bollino «rosso scuro», in base alla 
percentuale dei casi, c’è il Piemonte. La Li-
guria è appena sotto, nel gruppo «rosso chia-
ro». Ma soprattutto in questi giorni la gran-
de preoccupazione è legata alla tenuta del si-
stema sanitario, preso d’assalto come sem-

pre nei periodi di festa per l’assenza di molti 
medici di famiglia. La Liguria ha aperto i Flu 
Point e alcuni ambulatori gestiti proprio da 
medici di medicina generale che si sono of-
ferti per i turni. In due giorni filtrato oltre 200 
pazienti che non si sono così riversati sui 
pronto soccorso, intasandoli.

Diego Pistacchi a pagina 7

Sono iniziati ieri mattina i rientri 
in sicurezza delle persone sfolla-
te dai civici di via Posalunga inte-
ressati dalla grossa frana di sassi 
e terra caduta il 24 dicembre. I vi-
gili del fuoco hanno accompagna-
to gli sfollati che avevano necessi-
tà di prendere alcuni beni che han-
no lasciato negli appartamenti 
quando si è reso necessario eva-
cuare le case. Sul posto operano 
dalla vigilia di Natale pattuglie an-
ti sciacallaggio dellla polizia loca-
le. Sono iniziati i lavori di messa in 
sicurezza della frana da parte di 
una ditta incaricata dall’Agenzia 
del Demanio, proprietaria 
dell’area.

GLI SFOLLATI DI NATALE 

I residenti in fuga dalla frana 
tornano per un attimo in casa

CARENZA DI PERSONALE

Più reparti gestiti 
dalle ostetriche

Servizio a pagina 7

■ È intervenuto per riportare la 
calma tra alcuni ragazzi che sta-
vano litigando ed è stato lieve-
mente ferito. È accaduto ieri 
mattina poco dopo le 4 fuori da 
una discoteca di Carmagnola, 
nel torinese. La vittima è un but-
tafuori del locale ora ricovera-
to in codice verde in ospedale. 
Intervenuto fuori dal locale per 

un gruppo di ragazzi ubriachi 
che litigava, l’uomo è stato feri-
to di striscio al un fianco da uno 
dei ragazzi con un oggetto ta-
gliente, molto probabilmente 
un coltellino. Il giovane si è poi 
dato alla fuga. Sul posto sono 
intervenuti i carabinieri di Mon-
calieri, che ora indagano per 
identificare l’autore del gesto. 

CARMAGNOLA 

Lite fuori da una discoteca, 
ferito addetto alla sicurezza

RINVENUTI QUASI 600 KG DI MATERIALE 

Botti illegali, sequestri 
a Torino e Grugliasco

PREZZO CALMIERATO

Tariffa unica 
per le visite sportive

Servizio a pagina 7

RICHIEDI IL CASHBACK
SUL PEDAGGIO.

Da 10 minuti di ritardo per lavori
sulla rete di Autostrade per l’Italia.

CUNEO

Analisi del  
I trimestre 
del 2023

Servizio a pagina 5

TORINO

Trapianti, 
nuovo record 
alle Molinette

Servizio a pagina 3

SENZA CUORE

Ladri  
e vandali 
scatenati 
a Natale
Esce di casa il giorno di Natale 
per il tradizionale pranzo e i la-
dri le svaligiano casa rubando 
anche i 10 mila euro in contanti 
che aveva nascosto nell’arma-
dio. È successo a Genova nel po-
polare quartiere di Rivarolo. A 
constatare il furto è stato il fra-
tello della vittima che rientrando 
nel pomeriggio ha notato che 
l’abitazione della sorella aveva 
una finestra aperta. All’interno 
ha trovato la casa messa a soq-
quadro e verificato il furto di cir-
ca 10 mila euro in contanti che 
la donna nascondeva in un ar-
madio. Sul posto sono arrivate 
le volanti della polizia. Indagini 
in corso. 
E non si fermano per Natale nep-
pure i vandali che, come già ac-
caduto a Torino poche ore prima, 
a Genova hanno preso di mira 
una pubblica assitenza. A Pegli 
hanno pensato bene di trascor-
rere la notte di Natale tagliando 
le gomme di un’ambulanza del-
la Croce Verde di Pegli. «Faremo 
del nostro meglio per assicura-
re i sevizi d’emergenza» scrivo-
no i volontari sui social.

Vistodagenova 

Ma che senso ha dirsi anticomunisti?

di Dino Cofrancesco*

■ Le guerre civili dei padri sono sempre state da noi fonti di insa-
nabili divisioni ideologiche tra figli e nipoti. Nel nostro tempo, però, 
abbiamo una significativa variante: le divisioni continuano ma una 
parte della barricata (i paladini del Bene) è sempre più piena men-
tre l’altra (i vinti della storia) è sempre più vuota. Un regime come il 
fascismo, caduto quasi ottant’anni fa, continua ad essere il nemico 
mortale di una nutrita schiera di giornalisti, professori, militanti di 
partito, acchiappafantasmi mentre a farne l’apologia è una sparuta, 
esaltata - e spesso violenta - minoranza che nulla sa di Giovanni Gen-
tile o di Gioacchino Volpe. A un destino analogo, però, è andato in-
contro anche un altro ‘caro estinto’ meno lontano, il comunismo. 
Oggi è considerato il principio di ogni male, il volto feroce e sangui-
nario della tirannide: solo che dalla parte giusta della barricata si 
trovano tanti che avevano osannato al ‘sol dell’avvenire’ e, dalla par-
te sbagliata, quei pochissimi fedeli a cui nessun Gulag riesce a far 
cambiare idea. Forse dovremmo ricordarci, anche per i regimi poli-
tici, dell’antico adagio ‘parce sepulto’ e, soprattutto, chiederci perché, 
nel caso del comunismo, almeno a est dell’Elba, vi siano tanti no-
stalgici (come certi taxisti moscoviti sospiranti: “ah quando c’era Sta-
lin!”) che non sembrano apprezzare le benedizioni della democra-
zia liberale. Diceva Sandro Pertini, che la peggiore delle democrazie 
è preferibile alla migliore delle dittature. Sono d’accordo ma non tut-
ti la pensano così e molti non riescono a dimenticare le performan-
ces sociali e assistenziali dei regimi esecrati dalla retorica liberale. 
Nel mondo umano non c’è salto dalla luce della libertà politica all’in-
ferno della dittatura. C’è democrazia e democrazia, dittatura e ditta-
tura e, spesso, le seconde si affermano per l’incapacità delle prime 
ad assicurare ai popoli un minimo di legge e di ordine. Quando Kru-
scev era in auge gli analisti americani ritenevano che se i russi aves-
sero potuto votare liberamente, Kruscev sarebbe stato rieletto. A una 
democrazia liberale è più utile lo scetticismo di Montaigne che il fi-
deismo dei nuovi liberali, ciechi davanti alla storia e alle sue lezioni 
di realismo. 

*Presidente dell’associazione culturale Isaiah Berlin 
dino@dinocofrancesco.it
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■ Fioranna Vittoria Negri, 
Maurizio Scanavino, Gian-
luca Ferrero, Diego Pistone 
e Laura Cappiello. Questa 
la lista di nomi depositata 
da Exor, azionista di mag-
gioranza della Juventus, 
che dovrebbero andare a 
comporre il nuovo Consi-
glio di Amministrazione del 
club bianconero dopo le di-
missioni dei dirigenti della 
società in seguito alle in-
chieste sulle plusvalenze e 
sulle “manovre stipendi” 
condotte dalla Procura del-
la Repubblica di Torino e 
dalla Procura della Figc.  

La scelta per il nuovo 
Cda sembra essersi orien-
tata verso un organo il più 
possibile snello e soprattut-
to ricco di professionalità 
ed esperti con il compito di 
difendere la società travol-
ta delle inchieste. Un indi-
rizzo particolarmente visi-
bile nella scelta di Gianluca 
Ferrero, commercialista e 
revisore, che da sempre cu-
ra dal punto di vista finan-
ziario le società della fami-
glia Agnelli. Maurizio Sca-
navino invece, da poco di-
rettore generale della Ju-
ventus, dal 18 gennaio ne 
sarà anche amministratore 
delegato. Diego Pistone ha 

Juve, il nuovo Cda 
è tutto «tecnico»: 
ecco i nomi scelti
Si tratta di professionisti esperti di merger 
e cessioni: cresce l’ipotesi di vendita del club

IL TERREMOTO DOPO L’INCHIESTA SULLE PLUSVALENZE

■ Sono sempre di più i privati che 
decidono di affittare stanze o appar-
tamenti a scopi turistici, tramite le 
ormai diffusissime piattaforme di 
annunci online. Una pratica che of-
fre possibilità in più ai turisti, ma che 
in assenza di regole certe non man-
ca di arrecare un danno ai profes-
sionisti del settore. Nella provincia 
di Torino, in particolare, l fenome-
no degli affitti turistici brevi conti-
nua a crescere con 8.416 annunci 
pubblicati sul portale Airbnb (era-
no 7.548 nel 2019), 4.900 dei quali 
che riguardano la sola città di Tori-
no.  

L’indagine è stata realizzata da 
Federalberghi Nazionale per stima-
re le dimensioni del fenomeno, 
chiedere alle Istituzioni di vigilare e 
prevedere, per i privati che affittano 
appartamenti a turisti, lo stesso trat-
tamento previsto per le strutture tu-
ristico-ricettive regolari. Secondo 
l’indagine condotta da Federalber-

ghi, sul numero complessivo di an-
nunci pubblicati nella provincia di 
Torino l’81,9% (6.892 appartamenti) 
riguarda unità abitative intere (non 
in condivisione con il proprietario), 
4.723 annunci (56,1%) riguarda ap-

partamenti a disposizione oltre i sei 
mesi e 4.111 annunci (48,8%) affe-
riscono a host che gestiscono più al-
loggi in una dinamica imprendito-
riale. Nelle Valli Olimpiche si con-
tano invece 1.342 annunci: guidano 

la classifica Claviere con 356 annun-
ci, Sestriere con 342 e Bardonecchia 
con 262 appartamenti in affitto. 

«Questa indagine smaschera di 
fatto alcune delle bugie che vengo-
no abitualmente raccontate su que-
sto fenomeno – dichiara Fabio Bo-
rio, presidente di Federalberghi To-
rino – la maggior parte degli annun-
ci si riferisce all’affitto di interi ap-
partamenti, non si tratta di attività 
occasionale ma spesso condotta sta-
bilmente e in moltissimi casi non si 
tratta di un mero sostegno al reddi-
to, ma a tutti gli effetti di un’attività 
economica strutturata. Chiediamo 
agli organi di vigilanza e alle Istitu-
zioni locali di mettere sotto la cor-
retta luce questo fenomeno a parti-
re dal Codice Identificativo Regio-
nale e di prevedere, per chi affitta a 
fini turistici, le stesse regole che val-
gono per le nostre imprese al fine di 
poter competere ad armi pari sullo 
stesso mercato».

L’appello del settore turistico

Affitti brevi, «servono regole e vigilanza» 
Un’indagine rivela la crescita, anche a Torino, delle piattaforme di annunci online

un’esperienza di 48 anni 
nell’area finanza: dal 2022 
è consigliere di Finde, oltre 
che membro del Cda di 
Diasorin. Ci sono infine 
Fioranna Negri e Laura 
Cappiello, che «hanno atte-
stato di qualificarsi quali 
amministratori indipen-
denti» (come recita una no-
ta diffusa dalla società): la 
prima, commercialista e re-
visore, è legata professio-
nalmente a società come 
Satispay ed Autostrade per 
l’Italia ed ha maturato 
un’esperienza di 35 anni in 
società di vari settori, quo-
tate e non. È esperta di revi-
sione e di bilanci, oltre che 

di controllo dei rischi; Cap-
piello è invece esperta di 
diritto ed in passato si è oc-
cupata di fusioni e acquisi-
zioni, diritto societario e di-
ritto penale d’impresa, as-
sistendo in operazioni 
straordinarie il Fondo 
Atlante, Microsoft Corpora-
tion, Enel, Enel Green 
Power, Leonardo e altre so-
cietà. 

Una vera e propria svol-
ta quindi in casa Juventus: 
i nomi che andranno a 
comporre il nuovo Cda, co-
me fanno notare alcuni 
analisti, sono tutti profes-
sionisti particolarmente 
orientati a operazioni di 

merger e cessioni. Tutto la-
scerebbe quindi intendere 
che nei piani di John 
Elkann non sia affatto 
esclusa la possibilità di una 
vendita dello storico club 
di famiglia. Non a caso, da 
tempo negli ambienti vici-
ni alla proprietà biancone-
ra circolerebbe la voce di 
un interesse per la società 
da parte di un fondo di in-

vestimento. 
Per arrivare a questo 

passaggio (se veramente 
questo dovesse esserci nel 
futuro della Juve), sarà tut-
tavia necessario mettere 
prima in sicurezza la socie-
tà, funestata da scandali e 
inchieste. Da qui la scelta 
delle sopracitate professio-
nalità esercitata da Exor. 

L’assemblea degli azioni-

sti per l’approvazione del 
nuovo Cda resta comunque 
convocata per il 18 gen-
naio, mentre per oggi è pre-
vista la seduta per l’appro-
vazione del bilancio 
2021/2022 a cui partecipe-
rà ancora il Cda dimissio-
nario, presieduto da An-
drea Agnelli, in carica in 
prorogatio fino al mese 
prossimo.

I FONDI NEL BANDODEL MINISTERO DEL TURISMO 

Turismo sostenibile, in Piemonte oltre 800 mila euro
■ Ammonta a oltre 800 mila 
euro il finanziamento otte-
nuto dal progetto «Una 
montagna di esperienze: tu-
rismo sostenibile sul Sentie-
ro Italia Cai in Piemonte» 
presentato da tutti i Consor-
zi turistici presenti nell’area 
montana piemontese. Lo 
stanziamento fa parte dal 
bando del ministero del Tu-
rismo, dedicato alla monta-
gna con risorse del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione 
(Fsc). 

Si tratta di «un risultato 
importante» secondo Rober-
to Colombero, presidente 

Uncem Piemonte, che spie-
ga come l’obiettivo del pro-
getto sia «promuovere e va-
lorizzare la montagna pie-
montese attraverso forme di 

turismo outdoor sostenibili 
e accessibili coinvolgendo le 
imprese ricettive, dei servizi 
e le figure professionali del-
la filiera turistica, unitamen-
te ai soggetti pubblici locali e 
alla cittadinanza, miglioran-
do la qualità dei servizi e 
dell’accoglienza del territo-
rio». 

 Gli otto Consorzi turistici 
che hanno proposto l’inizia-
tiva sono: Consorzio Turisti-
co Valle Maira - capofila (86 
imprese), Consorzio Opera-
tori Turistici Valli del Cana-
vese (65 imprese), Consor-
zio Operatori Turistici Valli 

di Lanzo (33 imprese), Con-
sorzio Turistico Alpi Biellesi 
(50 imprese), Consorzio 
Monterosa Valsesia (60 im-
prese), Conitours Consorzio, 
Operatori Turistici Provincia 
di Cuneo (110 imprese), 
Consorzio Turismo Bardo-
necchia (36 imprese), Con-
sorzio, Turistico Fortur Sau-
ze d’Oulx (108 imprese). Il 
Patto di collaborazione sul 
progetto ha raccolto le ma-
nifestazioni di interesse a 
partecipare di numerose 
Unioni montane di Comuni 
(28 enti) dei territori interes-
sati, per un totale di più di 

394.000 abitanti 
«Incrociare domanda e 

offerta è strategico - conti-
nua Colombero -. Migliorare 
opportunità e servizi ai turi-
sti, ancor di più. Il lavoro  ri-
parte da oggi, da queste ri-
sorse economiche e da que-
sta sinergia non nuova tra 
Consorzi turistici, la Dmo  
VisitPiemonte, la Regione, il 
Cai, e molti altri soggetti pri-
vati e pubblici, come le 
Unioni montane di Comuni, 
ma da riaffermare» ha con-
cluso il presidente dell’Unio-
ne dei comuni montani in 
Piemonte.
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insieme con le équipes ane-
stesiologiche del dottor Ro-
berto Balagna e del profes-
sor Luca Brazzi. 

«Questi risultati straordi-
nari - commenta la nota del-
la Città della Salute di Tori-
no - sono stati resi possibili 
in primis grazie ai donatori 
ed alle loro famiglie, non so-
lo piemontesi e valdostane, 
ma anche di altre regioni 
d’Italia, che in un momento 
così particolare dell’anno 
hanno compiuto il regalo 
più grande di Natale. Fon-
damentale infine è stato il 
lavoro in team, con le com-
petenze multidisciplinari e 
le grandi capacità organiz-
zative del Coordinamento 
Regionale Trapianti Pie-
monte-Valle d’Aosta (diret-
to dal professor Antonio 
Amoroso e coordinato dal 
dottor Federico Genzano) e 
del Coordinamento Regio-
nale Prelievi (diretto dalla 
dottoressa Anna Guerma-
ni)». «Le attività di trapian-
to d’organo non hanno mai 
sosta e questa organizzazio-
ne straordinaria lo ha dimo-
strato anche in questi gior-
ni di festa - il commento del 
Direttore generale della Cit-
tà della Salute Giovanni La 
Valle -. Un ringraziamento a 
tutte le équipes ed ai fami-
liari dei donatori che con il 
loro gesto di grande genero-
sità hanno permesso di da-
re una vita nuova ai pazien-
ti trapiantati». 

SA

su una ricevente di 65 anni. 
Il Centro Trapianti di Re-

ne (diretto dal professor 
Luigi Biancone) ha esegui-
to 12 trapianti di rene in 11 
pazienti (in un caso due re-
ni sono stati trapiantati in 
un solo ricevente), dei qua-
li 8 classificati dal Centro 
Nazionale Trapianti in sta-
to di priorità per le loro gra-
vi condizioni cliniche. An-
che qui, dei 12 reni ben 7 
(tra cui 2 provenienti da do-
natori a cuore fermo) han-
no beneficiato di un tratta-
mento “ex situ” dopo il pre-
lievo con nuove tecniche di 
perfusione ipotermica ossi-
genata. Infatti, i reni da tra-
piantare, a differenza di altri 
organi, non patiscono tanto 
l’ipotermia (che anzi contri-
buisce a “raffreddare” anche 

gli agenti infiammatori) 
quanto l’assenza di perfu-
sione continua all’interno 
della loro finissima rete di 
filtri (circa 1 milione per 
ogni rene). L’utilizzo di mac-
chine da perfusione “ex si-
tu” di fatto consente agli or-
gani di essere rigenerati du-
rante la fase di preservazio-
ne dopo il prelievo sul do-
natore e di rimanere perfet-
tamente vitali fino al mo-
mento della riperfusione sul 
ricevente. 

I due trapianti di fegato e 
i due trapianti di rene resi 
possibili grazie ai cosiddet-
ti donatori a cuore fermo 
(DCDD, donation after car-
diovascular determination 
of death) sono donazioni 
molto complesse e attual-
mente possibili in pochi 

ospedali in Italia. Alle Moli-
nette di Torino il program-
ma è in pieno sviluppo sot-
to la guida della dottoressa 
Marinella Zanierato. Infine 
il gruppo di professionisti 
del Centro Trapianto orga-
ni toracici (diretto dal pro-
fessor Mauro Rinaldi) ha 
eseguito 1 trapianto di cuo-
re ed 1 trapianto bi-polmo-
nare.  Infine, anche il Cen-
tro Trapianto Rene dell’AOU 
Maggiore della Carità di No-
vara (diretto dal professor 
Vincenzo Cantaluppi) ha 

eseguito 1 trapianto di rene. 
Nelle sale operatorie del-

le Molinette, mantenute in 
attività grazie ad uno sforzo 
senza precedenti da parte 
del personale infermieristi-
co, si sono avvicendati i chi-
rurghi epatici del professor 
Romagnoli, i chirurghi va-
scolari del dottor Aldo Ver-
ri, gli urologi del professor 
Paolo Gontero, i cardiochi-
rurghi del professor Rinaldi 
e del professor Massimo 
Boffini, i chirurghi toracici 
del professor Enrico Ruffini, 

TORINO

■ È stata una vera e propria 
maratona natalizia di tra-
pianti chirurgici quella di 
cui si sono resi protagonisti 
medici e personale sanita-
rio dell’ospedale Molinette 
di Torino. Un evento senza 
precedenti in Italia, che è al 
tempo stesso grande esem-
pio di organizzazione. Tra la 
mattina del 20 dicembre ed 
il pomeriggio del 24 dicem-
bre, infatti, presso la strut-
tura della Città della Salute 
di Torino, è stato stabilito un 
nuovo record di organi tra-
piantati in rapida sequenza: 
ben 24, oggetto di trapianto 
in poco più di 100 ore (1 or-
gano quasi ogni 4 ore): 9 fe-
gati, 12 reni, 2 polmoni ed 1 
cuore. 

Nel Centro Trapianti di 
Fegato (diretto dal professor 
Renato Romagnoli) le sale 
operatorie sono state man-
tenute attive quasi costan-
temente, dato che 6 dei 9 fe-
gati hanno richiesto anche 
l’utilizzo di tecniche di ri-
condizionamento con mac-
chine da perfusione “ex si-
tu” prima di poter essere 
impiantati con successo nei 
riceventi. Si è trattato di 2 fe-
gati provenienti da donato-
ri a cuore fermo, 2 fegati con 
aspetti di steatosi epatica e 
2 fegati da donatori molto 
anziani. A proposito di que-
sti ultimi, è stato anche sta-
bilito il record eccezionale 
di età della donazione di fe-
gato in Piemonte, avendo un 
donatore ben 97 anni, ad 
oggi l’età più avanzata mai 
registrata nella Rete Dona-
zione e Trapianto di Pie-
monte-Valle d’Aosta, a di-
mostrazione che la donazio-
ne degli organi è possibile 
ad ogni età. Il fegato è stato 
poi trapiantato con successo 

Maratona natalizia 
alle Molinette: 24 
trapianti in 100 ore
Stabilito il record italiano: tra gli organi 
trapiantati anche il fegato di un 97enne

ECCELLENZA SANITARIA

L’INIZIATIVA AZZURRA DALLA SALA ROSSA AL SENATO 

La proposta di Forza Italia Torino: 
«Subito un garante per gli anziani»
■ Un vero e proprio garante della Ter-
za Età per «riportare le persone anzia-
ne al centro della vita cittadina, formu-
lando proposte per semplificare l’ac-
cesso ai servizi e di favorire l’incontro 
tra generazioni diverse, restituendo al-
la terza età il ruolo prezioso che le spet-
ta all’interno della società». Questo 
l’obiettivo dell’ultima battaglia di For-
za Italia, avviata a Torino con la recen-
te approvazione in Sala Rossa della mo-
zione (presentata dal consigliere azzur-
ro Domenico Garcea) che chiede ap-
punto al sindaco e alla giunta di farsi 
portavoce con il Parlamento per la 
creazione di questa figura. Dopo Tori-
no, insomma, il partito fondato da Sil-

vio Berlusconi si mette al lavoro per isti-
tuire il Garante per i Diritti degli anzia-
ni a livello nazionale.  

D’altronde il numero degli apparte-
nenti alla Terza Età, residenti nel capo-
luogo piemontese così come nel resto 
del Paese, rappresenta una grossa fet-
ta della popolazione: «A Torino - ha 
spiegato il senatore azzurro Roberto 
Rosso - una persona su 4 o è single o 
anziana. Mentre a livello cittadino la 
popolazione decresce, questa fascia au-
menta: se nel 2011 gli over 65 erano 
208mila, nel 2021 erano 213mila». 
Guardando agli over 80, il paragone è 
ancora più eclatante: se nel 2011 i pen-
sionati appartenenti a questa catego-

ria erano 57mila, l’anno passato erano 
ben 73mila.  

Con l’inizio del nuovo anno, Rosso 
presenterà quindi una proposta di leg-
ge in Senato per l’istituzione di un Ga-
rante Nazionale dei diritti degli anzia-
ni, con l’obiettivo di creare a cascata 
questa figura nelle Regioni e nei Co-
muni. «Dopo una vita di lavoro, quan-
do poi si diventa anziani iniziano i ve-
ri problemi» ha concluso il senatore. A 
portare sostegno all’iniziativa anche 
l’ex parlamentare Benedetto Nicotra, 
responsabile regionale Seniores Forza 
Italia, che auspica la creazione il prima 
possibile di questa figura a partire dal 
Piemonte.
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BENVENUTI NELLE SEDI DEL PIEMONTE 

Ministero dellaGiustizia
Direzione Generale per il Coordinamento

delle Politiche di Coesione

Nasce in Piemonte la rete degli Uffici di Prossimità. In queste sedi, vicino a casa tua, puoi 
ottenere aiuto e orientamento senza doverti recare presso una sede di Tribunale. 
Con gli Uffici di Prossimità risolvi le difficoltà di venire a capo di moduli, documenti, formalità 
sconosciute, evitando anche code perditempo e scomode trasferte.

La “giustizia di prossimità” è anche una risposta alle esigenze dei Tribunali, che intendono 
ridurre la distanza dai cittadini attraverso luoghi di mediazione, e degli Enti Locali, che 
intendono semplificare l’accesso e la fruizione dei servizi della giustizia ai propri cittadini. 

In Piemonte a fine 2022 sono operativi Uffici di Prossimità 
in 20 comuni e a breve la rete arriverà a 25 sedi. 
Scopri maggiori informazioni su
regione.piemonte.it/ufficidiprossimità

Servizio gratuito di orientamento
e informazione per tutti i cittadini

ACQUI TERME (AL)
Piazza San Guido 2, 
Telefono: 340/6068058 
udp@comune.acquiterme.al.it 

CANELLI (AT)
Via Roma 37,
Telefono: 0141/820210
ufficiodiprossimita@comune.canelli.at.it

CASTEL BOGLIONE (AT)
Via Marconi 6,
Telefono: 0141/762368

PONT CANAVESE (TO)
Piazza XXV aprile 2,
Telefono 0124/418248   
up.umvos@pec.it

TORTONA (AL)
Palazzo Comunale - Corso Alessandria 62,
Telefono: 0131/866.329 - 0131/8641    
ufficioprossimitatortona@cert.ruparpiemonte.it

VARALLO (VC)
Corso Roma 33/35,
Telefono: 0163/562730  
segreteria@comune.varallo.vc.it

SALUZZO (CN)
Piazza Cavour 12

SPIGNO MONFERRATO (AL)
P.zza Garibaldi 18,
Telefono: 014491155
anagrafe@comune.spignomonferrato.al.it

Via Fiume 17 bis,
Telefono: 011/6823621
sportello@unionemoncalieri.it

MONCALIERI (TO)
P.zza Castello
Telefono: 011/9212896  
ufficio.prossimita@ciscirie.it

CIRIÈ (TO)

CANNOBIO (VB)
Piazza V. Emanuele III 2,
Telefono: 0323/738210 - 0323/738228
protocollo@comunecannobiopec.it

ufficiodiprossimita@comune.canelli.at.it

ALBA (CN)
Piazza Medford 1,
Telefono: 0173/445229   
ufficioprossimitaalba@pec.it

BRA (CN)
Piazza Caduti per la Libertà 18,
Cortile Palazzo Garrone - piano terreno
Telefono: 0172/438152
ufficio.prossimità@comune.bra.cn.itufficio.prossimità@comune.bra.cn.it

CARMAGNOLA (TO)
Palazzo Comunale - Via Silvio Pellico,
Telefono 011/9724362   
ufficio.prossimita@comune.carmagnola.to.it

CASALE MONFERRATO (AL)
Via della Provvidenza 9,
Telefono: 0142/444371
emanuela.scala@comune.casalemonferrato.al.it

ufficio.prossimita@comune.carmagnola.to.it

CALUSO (TO)
Via Mattirolo 4,
Telefono: 366 3518777  
protocollo@pec.comune.caluso.to.it

PINEROLO (TO)
Via Convento di San Francesco 1,
Telefono: 0121/391421 solo il giovedì  
mobile: 338/4711507
sportello.prossimita@comune.pinerolo.to.it

SUSA (TO)
Via Madonna Delle Grazie 6,
Si riceve su appuntamento
Telefono 334/6065078
ufficioprossimita@conisa.it

SPIGNO MONFERRATO (AL)

VILLAFALLETTO (CN)
Piazza Mazzini 19,
Telefono:  0171/935310   
ufficioprossimita@pec.comune.villafalletto.cn.it

VESIME (AT)
Piazza Vittorio Emanuele II 16,
Telefono: 014489015  
ufficioprossimitavesime@professionalpec.it
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Nelle prime due settimane di di-
cembre, l’indagine congiuntu-
rale realizzata dalle territoriali 
piemontesi del Sistema Confin-
dustria ha raccolto le valutazio-
ni di 1.000 aziende, circa 300 del-
le quali associate a Confindustria 
Cuneo. Il quadro complessivo 
genera una previsione per il pri-
mo trimestre 2023 dai toni chia-
ro-scuri. L’analisi, a cura del Cen-
tro Studi di via Bersezio, eviden-
zia il timore diffuso di un forte 
rallentamento del ciclo econo-
mico, nonostante il graduale ca-
lo dei prezzi delle commodity 
nei mercati internazionali e la 
lenta normalizzazione del tra-
sporto internazionale di merci, 
dopo gli strascichi della pande-
mia.  

I numeri evidenziano il pro-
trarsi della situazione di genera-
le sfiducia e incertezza, la paro-
la d’ordine è cautela. Sono tanti 

i nodi da sciogliere, tra cui la pos-
sibile frenata degli Stati Uniti e 
la debole crescita della Cina, an-
cora alle prese con vincoli strut-
turali slegati dalla pandemia. Il 
Vecchio continente mantiene 
elementi positivi, grazie ad un 
robusto mercato del lavoro, la te-
nuta della domanda interna no-
nostante l’inflazione e le tensio-
ni nel mercato del gas. Per que-
sti motivi, i principali istituti pre-
vedono una debole crescita del 
PIL e del commercio mondiale 
nel 2023 dopo i due trimestri di 
contrazione che hanno genera-
to una recessione tecnica. Non 
sono presenti, tuttavia, elemen-
ti che possano indicare una cri-
ticità profonda. 

«L’Italia – dichiara Mauro Go-
la, presidente Confindustria Cu-
neo – nel 2022 ha sorpreso in po-
sitivo più di altri Paesi. Alle ne-
gative previsioni di primavera ha 

fatto seguito una globale tenuta 
del sistema grazie ai consumi in-
terni, vero traino nonostante l’in-
flazione. Occorre scongiurare il 
rischio legato alla temporaneità 
di alcuni fattori, in primis gli in-
centivi fiscali per l’edilizia. Una 
stabilità potrebbe di certo giun-
gere dagli ingenti investimenti 
previsti dal Pnrr, purché venga-
no focalizzati sull’innovazione e 
sulla transizione delle nostre im-
prese oltre che sulla formazione 
delle risorse umane, non solo in-
tese come lavoratori ma anche 
nel mondo della scuola. Impor-
tanti indicazioni giungeranno 
dalla Legge di Bilancio in appro-
vazione, cui dovrà far seguito 
grande impegno della macchi-
na amministrativa, senza rallen-
tamenti dovuti a shock esterni. 
In generale, dovrebbero esserci 
le condizioni per cui nei prossi-
mi mesi il nostro Paese possa 

Un libro sotto l’albero

Il serpente e il faraone
«Dalle sabbie dell’Egitto del faraone eretico Akhenaton sino ai 
tragici eventi del Novecento, una storia che ha inizio nella tomba 
di un re bambino vissuto quasi tremila e cinquecento anni fa.  
Con “ Il serpente e il faraone” Marco Buticchi, ci regala un coin-
volgente romanzo storico che, con arditi balzi millenari, mischia 
abilmente l’antico Egitto governato nel 1341 a.C. dal faraone ere-
tico Amenophi, ribattezzatosi Akhenaton ma, e soprattutto, dal 
suo successore bambino Tutankamon e la scoperta della sua tom-
ba. Lord Henry Herbert Carnavon, aristocratico, massone, politi-
co conservatore britannico, sbarca a Portofino e s’innamora di 
quella vista e fa costruire una grande villa, che diventa Villa Alta-
chiara. Henry è papà di George, un mattacchione che corre in au-
to e che nel 1901 avrà anche un pauroso incidente, con danni per-
manenti. Il medico gli 
suggerisce un clima cal-
do durante l’inverno in-
glese e gli indica l’Egit-
to come meta. Qui incon-
tra anche Howard Car-
ter, uno dei più famosi 
egittologi del tempo, fi-
nito in disgrazia. I due 
formano un sodalizio 
con una ferrea convin-
zione: scoprire un gran-
de tesoro. Il 4 novembre 
del 1922 - dunque cento 
anni fa – nella Valle dei 
Re, scoprirono la tomba 
di Tutankhamon. La feb-
bre dell’antico Egitto in-
fiamma il mondo intero. 
L’egittologo Howard Car-
ter e il suo finanziatore, 
il conte di Carnarvon, si trovano d’improvviso al centro dell’atten-
zione e, accanto alla curiosità di scoprire i segreti di una civiltà 
così lontana e misteriosa, si scatenano ben presto invidie, voci 
malevole e leggende di maledizioni e, l’improvvisa morte di Lord 
Carnarvon vittima di una polmonite a seguito di un’infezione, fa-
rà nascere la ferale leggenda di una antica maledizione. In Euro-
pa, intanto, nonostante il primo conflitto mondiale sia da poco 
terminato, sembra si corra incontro a una nuova, terribile guer-
ra. A ravvivare le braci è, in particolare, il crescente antisemiti-
smo, alimentato anche dal servizio segreto zarista, l’Ochrana, che 
fa redigere un falso documento – i Protocolli dei Savi anziani di 
Sion – per gettare discredito sulla finanza ebraica. Ma quando le 
manovre occulte di queste forze eversive sembrano a un punto 
morto, la scoperta del sepolcro del faraone bambino giunge come 
una provvidenziale soluzione. Non soltanto per via dei favolosi 
tesori che contiene, ma anche per i papiri perduti, quei papiri che 
– a detta dei responsabili della spedizione archeologica, Carnar-
von e Carter – «sarebbero stati in grado di stravolgere i fonda-
menti delle religioni». 1341 a.C.: Nasce Tutankhamon, figlio di 
Akhenaton, il faraone eretico. Crescere a corte per il piccolo ere-
de al trono è un continuo districarsi tra insidie e congiure, ma il 
peggio accade quando suo padre è costretto a scomparire. Nei 
pochi anni che gli restano, Tutankhamon custodirà gelosamente 
i papiri segreti che narrano il vero destino del faraone Akhena-
ton e del fratellastro, l’ebreo Mosè. Una verità preziosa, ma sco-
moda per il giovanissimo sovrano, suo malgrado al centro di spie-
tate manovre e cospirazioni. Una cavalcata inarrestabile dalle 
sabbie dei deserti degli antichi egizi alle colline del Mediterra-
neo alla ricerca del più prezioso tesoro di ogni tempo. Un fiume tu-
multuoso che corre senza sosta dai fasti dei faraoni alle radici del 
male del secolo scorso.». 
 

Marco Buticchi 
Il serpente e il faraone 

Longanesi editore 
Pagine 552  Euro 22.00

mantenere una performance re-
lativamente buona. I rischi, ov-
viamente, non sono assenti». 

La presentazione della ma-
novra alle Camere, con un obiet-
tivo di indebitamento per il 2023 
del 4,5% del PIL in linea con le 
indicazioni del precedente Go-
verno, sembra aver sciolto varie 
incertezze. In base alle più re-
centi previsioni, il debito su PIL 
dovrebbe crescere solo legger-
mente il prossimo anno, in par-
te grazie anche all’incremento 
dell’inflazione. Il PNRR potreb-
be dare un importante contribu-
to, con investimenti in aumen-
to a oltre 40 miliardi rispetto ai 
15 del 2022.  

«I numeri di fine anno non 
sono del tutto incoraggianti – 
commenta Giuliana Cirio, diret-
tore Confindustria Cuneo –, il ri-
schio di una stagnazione non si 
può escludere. Dalla nostra ab-
biamo gli occupati che continua-
no a crescere ed il buon posizio-
namento nelle classifiche della 
sostenibilità, il tutto in attesa di 
una politica industriale naziona-
le degna di questo nome, rifor-
me del fisco e pubblica ammi-
nistrazione che ci traghettino 
nella modernità del Paese che 
meritiamo di essere. Gli impren-
ditori della Granda continuano 
ad essere infaticabile motore 
trainante di una società stanca e 
sfiduciata. Anche nel 2023 i no-
stri imprenditori faranno la loro 
parte alla grande, è nella loro na-
tura il disegno ambizioso di nuo-
vi obiettivi e il superamento del 
limite dell’ordinario, grazie all’in-
gegno e al duro lavoro». 

A livello territoriale, Cuneo 
torna in territorio positivo con 
un +2%, il tutto grazie alla ripre-
sa dell’export manifatturiero, al-
le continue buone performance 
dell’alimentare e del consistente 
rialzo del comparto servizi in cui 
terziario innovativo e logistica 
recitano il ruolo di protagonisti 
con saldi sui livelli di attività pa-
ri al +25%. 

«Le imprese della Granda – 
commenta Elena Angaramo, re-
sponsabile del Centro Studi di 
Confindustria Cuneo – esprimo-
no valutazioni in linea con quel-
le medie regionali. Come nel tri-
mestre scorso, il settore manifat-
turiero mostra negatività negli 
indicatori anticipatori, fatta ec-
cezione per l’occupazione. Le 
previsioni di export rimbalzano 
dal -7,7% al -1,5%: il saldo, sep-
pur negativo, mostra un netto re-
cupero rispetto a settembre. Ele-
vato il tasso di utilizzo delle ri-
sorse e buona la propensione ad 
investire. I servizi mostrano una 
diffusa positività, ben marcata 
dagli ordinativi e dal saldo rela-
tivo ai livelli di attività. Continua-
no le buone performance nel 
settore alimentare dove gli indi-
catori sono tutti positivi».

a.c. di Luciano Bona

Possibile 
recessione nel  
I trimestre 2023
Nel cuneese stabile l’occupazione e 
buone previsioni export

CENTRO STUDI DI CONFINDUSTRIA CUNEO
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Diego Pistacchi 

■  L’influenza colpisce duro a 
Natale, in Liguria arriva anche 
l’«austriaca», ma il sistema sa-
nitario regge l’urto grazie ai «Flu 
point» e agli ambulatori allesti-
ti in collaborazione con i medi-
ci di famiglie che si sono dati i 
turni per fare da «scudo» ai 
pronto soccorso ed evitare che 
le strutture dedicate all’emer-
genza venissero intasate da pa-
tologie non ad alta complessità.  
Una strategia che ha funziona-
to durante i giorni di Natale, per-
ché il confronto dei numeri di-
mostra che si sarebbe rischiato 
davvero il collasso. Nel corso del 
week end sono stati oltre 200 gli 
accessi ai Flu point, buona par-
te di questi pazienti si sarebbe-
ro probabilmente rivolti diretta-
mente agli ospedali. Per contro, 
Paolo Frisoni, direttore del 118 
Liguria, spiega invece che «gli 
accesi medi nei Pronto Soccor-
so del territorio con ambulanze 
in questi giorni sono stati a ma-
lapena 190 al dì, mediamente si 
arriva in questo periodo ai 
220/230 ingressi al giorno».  
«La combinazione dei flu point 
e degli ambulatori con i medici 
di medicina generale aperti nei 
festivi hanno consentito ad ora 
la riduzione dei flussi al pronto 

soccorso, un calo già registrato 
prima di Natale - dichiara l’as-
sessore alla Sanità Angelo Gra-
tarola -. Il sistema messo in 
campo da Regione ad una pri-
ma analisi sembra aver dato un 
contributo importante. È chia-
ro che occorre proseguire su 
questa strada in un periodo par-
ticolarmente dedicato per il 
contagio ricordando sempre ai 
pazienti quanto è importante 
non affollare i pronto soccorso 
se non per patologie gravi. Chi 
è affetto da patologie di media 
o bassa complessità trova negli 

ambulatori un importante solu-
zione peraltro a costo zero». Ora 
si guarda alla giornata di oggi 
per  un nuovo test probante. 
Perché oggi «i cittadini tornano 
a lavorare, si ritorna alla routi-
ne e questo potrebbe alzare i 
numeri, che potrebbero subire 
condizionamenti dall’influenza 
che sta circolando e che potreb-
be essere stata aiutata dalla con-
vivialità delle feste», aggiunge 
Frisoni. 
Ormai la vera battaglia è contro 
l’influenza più che contro il Co-
vid, nonostante l’attenzione me-

Influenza ai massimi 
E arriva pure l’«austriaca»
Ma il sistema sanitario regge grazie ai Flu point e agli 
ambulatori aperti dai medici. Il Covid ormai  ininfluente

EVITATO L’ASSALTO AI PRONTO SOCCORSO
BRUNETTO (LEGA) 

«Più reparti 
siano 
gestiti da 
ostetriche»
Personale sanitario che non si tro-
va e assistenza da garantire. Più 
che mai in questo fine d’anno la 
Liguria è alle prese, come il resto 
delle regioni italiane, con le ca-
renze di organico del servizio sa-
nitario. E cerca le soluzioni miglio-
ri per far fronte all’emergenza, ri-
cordando che è pur sempre la set-
tima regione d’Italia per  capaci-
tà di soddisfare i LEA, i livelli es-
senziali di assistenza. «La Liguria 
sta vivendo una fase di enorme 
criticità nella possibilità di assu-
mere personale sanitario. Il terri-
torio è ancora colpito dall’emer-
genza coronavirus e le nostre 
strutture registrano sempre mag-
giori difficoltà nel reperire sul 
mercato del lavoro personale del 
comparto, in particolare per quan-
to riguarda gli infermieri. In rife-
rimento alla figura professiona-
le delle ostetriche vi è una gene-
rale disomogeneità nell’impiego 
per l’assistenza alle pazienti - 
conferma il consigliere regionba-
le della Lega e presidente della II 
commissione Salute e sicurezza 
sociale, Brunello Brunetto -. Per-
tanto, una più efficace occupazio-
ne potrebbe rendere disponibile 
un numero maggiore di persona-
le infermieristico. Il consiglio re-
gionale ha quindi approvato l’or-
dine del giorno della Lega perché 
la gestione dell’assistenza delle 
pazienti nei reparti di Ostetricia-
Ginecologia sia a carico, quando 
completamente disponibili le re-
lative risorse umane, del perso-
nale sanitario in possesso del ti-
tolo di laurea in Ostetricia».

LA NOVITÀ 

Certificati 
sportivi, 
la tariffa 
sarà unica
Regione Liguria porta a compi-
mento un percorso iniziato dopo 
il periodo pandemico con una 
delibera di Giunta che prevede 
una tariffa unica e calmierata, 
sia per le strutture pubbliche sia 
per quelle private, per il rilascio 
del certificato d’idoneità alla 
pratica agonistica per gli atleti 
tesserati a Federazioni/Enti di 
promozione sportiva, Coni e Cip. 
A portare in approvazione il 
provvedimento gli assessori al-
lo Sport Simona Ferro e alla Sa-
nità Angelo Gratarola. L’obietti-
vo è assicurare un’applicazione 
uniforme delle tariffe a livello 
regionale stabilendone, al con-
tempo, l’inderogabilità. «Abbia-
mo lavorato a lungo per arriva-
re a questo risultato che, final-
mente, rende univoche le tariffe 
per le visite di idoneità sportiva 
– dichiarano gli assessori Simo-
na Ferro e Angelo Gratarola – 
Enti pubblici e attività private 
avranno gli stessi costi per gli 
atleti evitando, in questo modo, 
comportamenti non conformi e 
non corretti, garantendo inoltre 
un conseguente innalzamento 
della qualità del servizio. Pen-
siamo sia un obiettivo impor-
tante che la Giunta regionale ha 
raggiunto grazie anche al con-
tributo fondamentale dell’Ordi-
ne dei Medici, presieduto da 
Alessandro Bonsignore, e di al-
tri professionisti del settore. Chi 
si occupa di sport con compe-
tenza da oggi avrà un’importan-
te tutela al proprio prezioso la-
voro».

diatica sia sempre incredibil-
mente rivolta al virus che scon-
volse il mondo quasi tre anni fa. 
«Quanto alle sindromi influen-
zali - sottolinea il direttore gene-
rale di Alisa, Filippo Ansaldi - at-
tualmente il 40% di queste è ca-
ratterizzato dal virus dell’in-
fluenza, il 10% da Covid, la par-
te restante sono altri virus o bat-
teri respiratori. È chiaro che la 
forte pressione caratterizzata so-
prattutto dal virus influenzale, 
può mettere in questi giorni in 
difficoltà i reparti di media in-
tensità». In questo periodo la Li-
guria sta attraversando il perio-
do di massima intensità di ma-
lattie influenzali. È stato raggiun-
to il «plateau», il livello massimo 
e si resterà su questi picchi per 
alcuni giorni prima della pro-
gressiva discesa. La nostra regio-
ne comunque non è quella mes-
sa peggio, il bollino «rosso scu-
ro» lo hanno raggiunto Piemon-
te, Toscana, Umbria, Marche e 
Abruzzo. Ma se l’influenza che 
circola è prevalentemente quel-
la di tipo «A», la cosiddetta Au-
straliana, in Liguria è arrivato an-
che il «latob», con l’Austriaca. Se 
in tutta Italia questa settimana 
nei centri sentinella ne sono sta-
ti riscontrati 9 casi, uno di questi 
è stato rilevato al San Martino. È 
il terzo in Liguria
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